248 I precedenti dell'opera francese

politici. L'opera divenne un affare di Stato. Accoglierla o
respingerla, aderimooontrutamadua,signiﬂebperqml-
che tempo compiere una professione di fede ed iseriversi a
questo o a quel partito. I compositori francesi non

pilt a lungo disinteressarsi d’un genere che suseitava tanto
fervore di accettazioni e di ripulse, e posero mente ad aceli-
matarlo in Francia. S'impegnd cosi quella battaglia per
P'opera che portd alla dittatura di Lulli
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Mazzarino s'era formato fino dalla prima giovinezza un
gusto vivissimo per la musica. La sua adolescenza era tra-
scorsa presso i padri di S. Filippo Neri, i eui concerti ed
uffiei erano celebri in tutta Italia. Entrato nel Collegio Ro-
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questi principi in Spagna. Tornato nel 1622, trovd Roma in
preda alla passione per 'opera. Il successo riportato dal-
PAretusa di Vitali, induceva prineipi e eardinali ad allestire
drammi musicali con grande pmpndaappnnhml
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manere indietro, ¢ fecero rappresentare dagli allievi del
Collegio Romano un’azione spettacolosa riproducente la vita
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